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Preoccupanti le condizioni della statua, che già oscilla sul basamento 

Ora, dopo Toro, 
Marco Aurelio 

perde il bronzo: 
verrà spostato? 

Fra pochi giorni in gabbia cavallo e cava
liere - Difficile intervenire sul posto, for
se il monumento trasferito per un anno 

A Michelangelo Videa non 
piaceva. Quel blocco di bron
zo, quel vero « monumento », 
nel bel mezzo della « sua » 
piazza, davvero non gli an
dava giù. Protestò, si lamen
tò,e ercò in tutti i modi di 
dissuadete il papa dal suo 
« folle proposito •». Ma non ci 
fu verso. Una bella mattina 
di sole del 1537 il Marco Au
relio a cavallo iniziò il suo 
faticoso viaggio attraverso le 
vie di Roma. Dalla grande 
piazza del Laterano, dove 
era rimasto per secoli, fu 
trasferito, tra la curiosità po
polare, sul sacro colle ca
pitolino. Paolo IH ebbe così 
ragione delle « bizze » del 
Buonarroti, della opposizione 
di non pochi suoi consiglie
ri. della stessa tradizione re
ligiosa che voleva la statua 
rappresentare nientemeno che 
il € Caballus Costantini », con 
tutto quello che a tale attri
buzione conseguiva. 

Che la decisione del papa 

fosse giusta ci sono quattro 
secoli e mezzo di storia a 
testimoniarlo. Michelangelo 
fu tanto entusiasta da dise
gnare una piazza se non pro
prio a misura del «. caval
lo », certo fatta a posta per 
metterlo in rilievo. Anzi il 
Maestro lo sollevò ulterior
mente su un apposito basa
mento per renderlo ancora 
più imponente. Le prime gui
de di Roma ad uso dei pelle
grini ne raccomandavano la 
visita tra quelle da non man
care. Molti proposero la sta
tua come emblema dell'inte
ra città. Insomma, fu un ve
ro successo. 

Ora Marco Aurelio (sul 
fu cavallo di Costantino) 
sembra destinato ad un nuo
vo spostamento. Temporaneo, 
per carità: una « villeggia
tura » di un anno, un anno 
e mezzo. Ma la notizia è co
munque di quelle clamorose. 
Allora ci volle la forza, la 

decisione (e il potere) di un 
papa, ora basterà forse il 
parere di qualche esperto 
per mettere in moto carru
cole e gru. 

Tra pochi giorni, tanto per 
cominciare, cavallo e cava
liere entreranno in gabbia. 
L'impalcatura consentirà un 
consulto più accurato. Ma la 
diagnosi — in grandi linee — 
è già nota: « dimagrimento 
da ambiente malsano ». Dopo 
aver perduto l'oro che lo ri
copriva (e la sorpresa fu 
tale da far rientrare l'episo
dio tra quelli che la saggez
za popolare tramanda di pa 
dre in figlio) il povero im
peratore filosofo sta ora per
dendo anche il bronzo. L'in
quinamento atmosferico as
sottiglia a vista d'occhio il 
metallo. In particolare « de
bolissime » appaiono le tre 
gambe del fiero quadrunede 
che reggono da sole tutto il 
peso del monumento. I tec

nici dell'Ufficio centrale del 
restauro hanno già registra
to qualche pericolosa oscilla
zione. Si è così deciso di in
tervenire d'urgenza. 

Se le condizioni sono quel
le che appaiono a prima vi
sta pare pressoché scontato 
che la terapia non potrà es
sere fatta « in loco ». Impe
ratore e fedele cavallo saran
no alloggiati per un anno, un 
anno e mezzo, in un modesto, 
ma efficientissimo, capanno 
ne, tra i primi a percorre
re una strada cui sembrano 
destinati molti altri illustri 
monumenti cittadini. Per la 
verità qualcuno spera anco
ra di poter evitare V « umi
liante » trasloco, ma questa 
volta non sono opinabili ra
gioni estetiche a consigliare 
ii viaggio, ma questioni — è 
il caso di dire — di vita o 
di morte. 

La leggenda vuole che la 
statua si salvasse, unica fra 

molte altre, proprio per quel
lo scambio d'identità, se non 
sul proprio personaggio, al
meno sulle terrene imprese 
del cavallo. Alla prima gran
de ondata di barbara deca
denza il rispetto dovuto a 
tanta bestia fece in modo che 
fosse risparmiata anche la 
calma, dignitosa, autorevole 
figura che la montava. 

Scansate le ingiurie degli 
uomini, il tempo, dopo il fat
taccio dell'oro, non avrebbe 
dovuto fare altri danni. In
vece, in questi ultimi pochi 
anni, l'aria per Marco Aure
lio si è fatta irrespirabile. 
Certo non è questa una « ci
viltà » che gli si addice. Fuso 
una centosessantina d'anni 
d.C. tra gas di scarico e 
anidrite carbonica, si trova 
a mal partito. E forse, con
fessiamolo, non sono solo gli 
uomini e gli animali di bron
zo e di marmo a soffrirne 
davvero. 

Scoperto un « giro » per truffare le società d'assicurazione 

Denunciava furti d'auto mai avvenuti 
Un perito del tribunale aveva organizzato tutto - L'imbroglio avveniva con la complicità di due 
sfasciacarrozze - Quante sono le denunce inventate? - Coinvolto anche un perito del tribunale 

Il 15% di sconto 

alla nuova 

coop librarla 

di Portonaccio 

Si può entrare, consultare i 
libri e, naturalmente, com
prarli: ma a prezzi — non è 
indifferente — scontati del 15 
per cento. A mettere in piedi, 
al Portonaccio in via Vacuna, 
questa struttura che vuole es
sere qualcosa di più di una 
iniziativa solo libraria, sono 
un gruppo di cittadini del quar
tiere. Per adesso sono cin
quanta i soci che fanno da 
base portante della « Coopera
tiva libraria Portonaccio ». 

Il senso e le intenzioni dei 
promotori si capiscono, al di 
là di un ovvia ragione commer
ciale. dal tipo di programmi 
che awieranno. Già l'inaugu
razione ufficiale è significati
va: avverrà domenica matti
na alle 11.30 con la presenta
zione del libro « Parole in TV » 
di Giuseppe Fiori. 

Poi. tutti i giorni, dalle di
ciassette la liberarla sarà a 
disposizione della gente del 
quartiere che potrà fermarsi, 
acquistare libri e decidere su 
come e dove fare gite e dar 
vita a spettacoli teatrali e a 
concerti di musica in collabo
razione con TARO. 

Per chi vuole più concreta
mente dimostrare l'interesse 
verso un'iniziativa capace di 
offrire un'occasione di incon
tro fra i cittadini di una zona 
povera di momenti di incontro 
è semplice: con 5 mila lire si 
diventa soci a tutti gli effetti. 

La fotografia di un'auto ru
bata e * spogliata » di tutto, 
un lavoro ben fatto, troppo 
ben fatto. Nessun filo strap
pato. una scocca nuda e sen
za un graffio. Per questo la 
denuncia del furto « puzza di 
imbroglio ». Un funzionario 
della Mobile. Paul Nash, è 
molto incuriosito da quei par
ticolari e ordina una piccola 
indagine. 

E' roba di tutti i giorni. 
l'ennesimo furto d'auto. Ne 
avvengono a migliaia. Ma 
stavolta è venuto alla luce 
un raggiro « illuminante » sul 
l'attività delle organizzazioni 
che « riciclano » auto scom
parse. 

Un giovanotto. Stefano 
Manno, denuncia ai carabi
nieri il furto della sua 
« Bmw » nuova di zecca. La 
ritrovano a Torrimpietra po
chi giorni dopo. C'è solo la 
scocca. Per ottenere il risar
cimento dei pezzi mancanti. 
il giovanotto si affida ad un 
perito del Tribunale di Roma 
che denuncia all'assicurazio
ne « Intercontinental » un 

J danno di oltre dieci milioni. 
Mario Di Guglielmo (il peri
to) assicura al giovanotto suo 
cliente che andrà tutto bene. 
Due suoi amici sfasciacarroz
ze hanno già * lavorato » la 
Bmw. 

Cosi l'assicurazione sborse
rà i soldi per i pezzi, che 
invece sono già pronti e ri
montati. Resta solo da sbri
gare una formalità. L'assi-

Ringraziamento 
La famiglia D'Onofrio, nel

l'impossibilità di farlo perso
nalmente. ringrazia quanti, 
amici e compagni, han-

, no partecipato al dolore per 
' la scomparsa del caro Franco. 

curazione vuole la fattura del 
carrozziere che ha effettuato 
il lavoro. Quello « vero * si 
rifiuta di fatturare una cifra 
di nove milioni, visto che la 
spesa era appena di 300 mila 
lire. 

Ma il perito non si scorag
gia. Nell'« ambiente » c'è 
sempre qualcuno che per 
qualche lira si presta all'in
ghippo. E infatti c'è Gino 
Di Paolo che, con disinvol
tura, scrive la cifra con sei 
zeri sulla fattura. Dopo una 
breve contrattazione con la 
« Intercontinentale » il perito 
ottiene per il suo cliente ol
tre sei milioni di risarcimen
to. Tre milioni di « sconto ». 
dunque. 

La faccenda sarebbe finita 
li e l'ennesima truffa contro 
un'assicurazione sarebbe an
data in porto senza problemi. 
Ma. per un caso, la foto di 
quella « Bmw » è finita tra 
le mani del commissario di 
PS e del giudice Santacroce. 
Sono scattate così le manet
te ai polsi del perito — prin
cipale intrallazzatore —. del 
giovanotto, del carrozziere e 
dei due sfasciacarrozze che 
hanno « ripulito » la macchi
na. i fratelli Mario e Fiorino 
Bernardini. 

E' un episodio * emblema
tico ». di quelli da racconta
re. Chiarisce molto bene Qua
li interessi e organizzazioni 
ruotano intorno ai furti d'au
to. Coim-olge sonrattutto il 
vasto mercato del « riciclag
gio » di vetture rubate, un 
giro di miliardi che ha subito 
ultimamente alcune batoste. 
ma che rappresenta ancora 
una vastissima fetta di « mer
cato ». E" difficile, infatti, sta
bilire quanti siano in percen
tuale i furti veri e quanti 
quelli « falsi ». 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: - questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010, 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno. Boccea: via E 
Bonifazi 12; Esquilino: sta 
ziotie Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari 
ni 44; Monti: via Naziona 
le 228, Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Paria 
li: via Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtina 437. 
Ponte Milvio: piazza P Mil 
vio 18; Prati, Trionfale. Prf-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7. Quadraro: via Tu 
scolana 800. Castro Preto
rio. Ludovisi: via E Orlan 
do 92, piazza Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S Sii 
vestro 31. Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo 
sco 40. 

Per altre informazioni sul 
le farmacie chiamare 1 nu 
meri 1921 - 1922 - 1923 • 1924 

IL TELEFONO OELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4950351: interni 333 • 
321 - 332 • 351. 

ORARIO DE* MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Oc-
ria Pamphill, Collegio Ro
mano l-a, martedì. venerdL 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
eli altri mesi) 
Galleria Nazionale a Palaz
zo Barberini, via IV Fonta
ne la orano feriali 9-14. fe
stivi 913 Chiusa il lunedì 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Viale Belle Arti 
131: orario* martedì, mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19: sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedì chiu
so Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole; la biblio
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per
messo Museo • Galleria 
Borghese. Via Pinciana: fe
riali 9-14 domeniche, (alter
ne) 9-13: chiuso il lunedi 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9: feriali 9-14: festivi 
«M3 chiuso il lunedì Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale. vis» Merulana. 248 fPa 
'azzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9M3. chiuso il 
<unedì Musei Capitolini • 
Pinacoteca oiazza del Cam-
nidoelio: orario- 9-14. 17-20 
martedì e eiovedi 50.30-23 
«ab^to 913 domenica, lu
nedì chiusi. 

COMUNE DI LANUVIO 
PROUNCIA DI ROMA 

jAppalto lavori costruzione edificio scuola ma
terna in località Pascolare. 

Avviso d'asta 
Questo Comune deve provvedere all'asperimento della li
citazione pri\ata per l'appalto dei lavori di costruzione 
dell'Edificio della Scuola Materna in Località Pascolare 
per un importo a base d'asta di lire 190.454.321, con il 
metodo di cui all'art. 1 lettera C) e con la procedura 
del successivo art. 3 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara 
possono presentare domanda redatta in bollo, con alle
gato certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut
tori. presso questo Comune, entro le ore 12 del decimo 
giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
La richiesta di partecipazione non è vincolante per 
l'Amministrazione. 

Lanuvio. li 21 Gennaio 1930. 

IL SINDACO - D'Alessio Romeo 

Lettere alla cronaca 

U 
Unità vacanze 

ROMA 
Via «fot Taurini 11 
Tal. 49.S0.141 

PROPOSTE nft VACANZE E TURISMO 

Io, dipendente 
Eastman, con 
un quinto di 

stipendio in meno 
Cara Unità. 

sono un dipendente inva
lido civile, dell'istituto G. 
Eastman. A giugno, attraver
so una circolare, il commis
sario straordinario delegava 
il direttore sanitario e quel
lo amministrativo a esami
nare le domande intese ad 
ottenere il congedo straordi
nario per cure, specificando 
che tale congedo « è da com
putarsi nel periodo di malat
tia con retribuzione al 100 
per cento». 

In una successiva circola
re del 14 gennaio 1980. a fir
ma del segretario generale 
dell'Ente Ospedaliero Nomen
tano (da cui l'Eastman di
pende) si fa presente. Inve
ce che al congedo straordi
nario sono collegati riflessi 
di natura economica (ridu 
zione di un quinto dello sti

pendio. recupero sulla 13. 
mensilità del "79). Perché 
questa discordanza su un 
argomento che interessa mol
ti di noi? 

Lettera firmata 

Spostare 
il parcheggio 

di Castro Pretorio 
alla Centrale 

del Latte 
Cara Unità, 

non voglio rubarti mol
to spazio. Solo una do
manda, secca ai nostri 
amministratori. In via 
Castro Pretorio, come si 
sa, c'è il parcheggio dei 
mezzi Acotral e, come 
molti sanno, ogni matti
na. gli ingorghi si spre
cano. E* un posto dav
vero Inadatto, quello, per 
farci un parcheggio. Al
lora: perché non sposta
re tutto alla vecchia cen
trale del Latte? 

Lettera firmata 

« Quel dottor 
Felici di cui 

parlate 
non sono io » 

Caro Direttore. 
io sottoscritto. Dr. Aure

lio Felici, in relazione all'ar
ticolo apparso sull'«Unità» 
del 10-1-80 in pag. 13 «Mori 
perché non fu curata: indi
ziati due medici...», preciso 
che il medico indicato con 
:! solo cognome Prof. Felici. 
al quale è stato attribuito 
l'intervento e che risulta in
diziato di reato, pur avendo 
lo stesso cognome dello scri
vente, è il Dr. ALESSAN
DRO FELICI, omonimo ma 
non parente del sottoscritto. 

La pubblicazione di que
sta precisazione viene ri
chiesta perché anche lo scri
vente ha operato nella stes
sa clinica Villa Maria Ora-
zia e non desidera essere 
erroneamente scambiato con 
il suo omonima a causa 
della incompleta indicazio
ne dei dati anagrafici. 

Distinti saluti. 

Aurelio Felici 

Di dove in quando 

Concerti del Trio di Mosca e di Giorgio Sacchetti 

Con sonorità di sogno 
Mozart al vertice tra 
Brahms e Ciaikowski 

Un universo 
di idee 

nel dialetto 
di Busoni 

Il Trio di Mosca si è esi
bito mercoledì sera al Tea
tro Olimpico, presentato dal
l'Accademia Filarmonica in 
uno dei più bei concerti del
la stagione. Sin dalle pri
me misure del Trio K. 502 
di Mozart, si sono apprez
zate le qualità del suono, 
rotondo e puro; il giusto 
rapporto timbrico, la preci
sione degli attacchi e dei 
tempi; l'intima partecipa
zione e lo slancio con cui 
i tre solisti hanno interpre
tato il brano. « riscopren
do », quasi nel momento 
stesso dell'esecuzione, la bel
lezza di ciò che suonavano 

Se Mozart è stato il mo
mento più alto della serata 
il livello dell'esecuzione non 
è certo calato nel Trio in 
do minore di Brahms e nel 
quasi contemporaneo Trio 
in la minore di Cmikovski. 

Di quest'ultimo soprattutto. 
1 tre (e diciamone i nomi: 
il violinista Vladimir Iva-
nov, il violoncellista Mlchail 
Utkin e Alexander Bondu-
rianski al pianoforte) han
no fornito una esecuzione 
raccolta, cercando dì a-Ae-
nuare certi turgori che da
tano anche questo che pure 
è uno tra i brani più equi
librati del musicista russo. 
Per Brahms il discorso è 
diverso: il Trio gravita at
torno ai due movimenti cen
trali. concepiti come un'oasi 
di distensione, come una 
nostalgia troppo lontana per 
essere veramente espressa, 
per alterare la serenità dif-
iusa con una sonorità at 
tenuatissima. Nel primo e 
nel quarto movimento una 
tensione drammatica, per 
cepibile già nella comples 
sita dell'armonia e dei rit

mi. ripropone un romanti 
cismo ormai perduto ma di 
cui si sente sempre il bi 
sogno. In questo contrasto 
sta l'idea centrale del la
voro. 

Il Trio di Mosca ha teso 
piuttosto a sottolineare la 
espressività del suono brahm-
siano, l'aprirsi a momenti 
improvvisi di grande canta-
bilità, e un « colore » che 
anticipa, al di là delle op
posizioni di scuola, sonorità 
che saranno poi tipiche di 
un Mahler. 

Come « bis ». i tre solisti 
hanno eseguito due movi
menti di un Trio di Doni-
zetti. mostrando quale abis 
so separi certa nostra pro
duzione strumentale dell'Ot
tocento dai capolavori eu
ropei dello stesso genere 

c. cr. 

Domani al centro S. Louis 

Arriva Marion Brown 
Jazzista « impegnato » 

Si presenta un week-end 
ricco di avvenimenti mu
sicali decisamente inte
ressanti. e la musica che 
si potrà ascoltare, oltre 
ad essere molta, è anche 
sufficientemente varia. 

Iniziamo dal jazz: il 
« Centro Jazz S. Louis » 
ospita domani, sabato. 
Marion Brown. Sucnatore 
di sassofono, principal
mente in ccntralto, Ma
rion Brown è uno di quei 
musicisti che si trovano a 
metà fra il jazz moderno 
tonale e le nuove tenden
ze free e d'avanguardia. 
Negli anni sessanta parte
cipò alla rinascita del 
movimento di colore e an
cora molto giovane suo
nò a fianco dei «gran
di » nelle più importanti 
incisioni di quel periodo. 
Principalmente, lo si può 
ascoltare con Archie 
Shepp nel periodo più ar
rabbiato. e come il gran
de Shepp anche Brown 
ha avuto ed ha una fun
zione di intellettuale e di 
guida nel « movimento ». 
Nel concerto di domani, al 
« S. Louis », si esibirà ac
compagnato da un trio, 
Hilton e Ruiz al piano
forte, Jack Gregg al ccn-
t rabbasso, e Freddie 

Waits alla batteria; una 
formazicne di ottimo li
vello, che lascia decisa
mente ben sperare ncn so
lo per l'interesse, ma an
che per la godibilità del 
concerto. 

Per il jazz solo un'altra 
segnalazione, il trombetti
sta Art Farmer è ancora 
a Roma e suonerà seni
ore domani al « Music 
inn », e domenica e mar
tedì al « Mississippi Jazz 
Club ». 

Al « Fcnclea ». :nvece, 
ccncerti di « salsa », que
sta sera, domani e dome
nica, ccn « Serpiente Lati
na ». l'unica formazione di 
casa nostra che suoni mu
sica latino-americana e 
principalmente « salsa », e 
che dopo molti anni di at
tività sembra aver rag
giunto bueni risultati ccn 
la nuova formazicne che 
si esibirà, appunto, al 
« Fcnclea » in questi tre 
concerti. 

Si potrà ascoltare anche 
del folk. L'appuntamento 
più interessante è per 
martedì 29 al cinema-tea
tro « Trianon ». « Radio 
Blu » e « Mucchio Selvag
gio» presentano il primo 
di una lunga serie di ccn
certi che vedranno la pre

senza di folk-singers in
glesi e irlandesi. Il pri
mo, per l'appunto marte
dì, è il cantante e chitar
rista Peter Rowan. Sulla 
scena del country-rock da 
più di dieci anni, Peter 
Rowan ha alle spalle una 
carriera di illustre com
primario. I gruppi di cui 
ha fatto parte ncn hanno 
mai sfendato. ma seno 
ben noti agli appassiona
ti di musica country e ca-

. lifomiana. Un rapido elen
co: Earth Opera. Seatrain. 
Old & in the way, e i Ro
wan Brothers. Nel con
certo del Triancn si esi
birà con un violinista. 

Ultima segnalazicne per 
il « Rock Set Poetry Fe
stival ». Come dice la lo
candina, « situazioi di mu
sica ed altro a Roma ». Al 
Tenda a strisce, domani, 
dalle ore 16 alle ore 24 si 
alterneranno i «Musican
ti » (musica popolare), 
«T.M.s.p.a. » (Punk), la 
« Roma Blues Band », Er
manno De Biagi, Mandra-
ke Som., Roma Jazz Stu
dio. Lagmor Quintet. Folk 
Friends, pantomima, mu
sica pop. L'ingresso costa 
L. 2.500. 

- Roberto Sasso 

Al San Leone Magno, per 
la stagione dell'Istituzione 
Universitaria, Giorgio Sac
chetti ha dedicato un con
certo interamente a Ferruc
cio Busoni e al duplice 
aspetto del pianoforte bu-
soniano. Si è avuto un pro
gramma di trascrizioni e di 
pagine di pura creatività, 
interessante per le dimen
sioni espressive, emergenti 
dalla dilatata rilettura bu-
soniana, tutta interpretata 
con esaltata generosità dal 
Sacchetti che ha scelto, tra 
le trascrizioni da Bach, il 
Preludio e Triplice Fuga in 
mi bemolle maggiore, la 
Toccata e Fuga in re mino
re, la Piccola Fantasia e 
Fuga, ancora in re minore. 

Tra queste rivisitazioni — 
non è da dimenticare l'in
solita trascrizione del Kla-
vierstuck op. 11, n. 2. di 
Schoenberg — hanno trova
to posto opere dal grande 
gusto pianistico e rivelanti 
un doloroso abbandono del
l'ambito tonale. Diciamo 
della Sonatina Seconda 
(1912), della Sonatina < in 
signo Joannis Sebastiani 
Magni» (1919) e della Toc
cata (1921). 

Tutto centrato sulla gran
de lezione di Busoni e sul
l'acutezza del suo «lieto 
sguardo ». spaziato critica
mente sulla musica e sul 
mondo, il concerto ricon
ferma gli straordinari meri
ti, umani e musicali, di 
Giorgio Sacchetti, la sua 
commossa e vigorosa par
tecipazione a una lettura 
morale di quanto sta die
tro e sopra le note, ma pro
fondamente dentro la co
scienza dell'autore, dell'in
terprete e, si auspica, del 
pubblico. 

Il palpitante ardore degli 
interventi con cui Giorgio 
Sacchetti ha illustrato il 
programma è stato il lievi
to del concerto e si è rifles
so sul suo fare musica: una 
dedizione globale al mondo 
dei suoni, grazie ad un pia
nismo concepito non per 
stupire, ma per alimentare 
di nuova linfa il benefico 
universo delle idee. 

Applauditissimo, Sacchet
ti suonerà ancora nel pros
simo mese di marzo: musi
che di Schumann. 

u. p. 

La rassegna durerà f ino a metà febbraio 

Un « tuttoSordi » tutto da vedere 
da martedì al nuovo Palazzo 

Un «Ciarlatano» 

per festeggiare 

i dieci anni 

del Teatro Belli 

Omaggio a Sordi, da mar 
tedi prossimo, al cinema
teatro. « Palazzo » che inau
gura ima breve, ma inten
sa, personale dedicata all' 
« italiano a Roma » di Al
berto Sordi. 

«Sotto quest'etichetta, a 
dire il vero — dicono Mo-
rosetti e Colncci del « Pa
lazzo » — abbiamo voluto 
riordinare una decina di 
pellicole che faranno par
ticolarmente piacere agli 
appassionati . della comme
dia all'italiana. Intendiamo. 
infatti, Inaugurare con "Un 
italiano a Roma" un pri
mo esperimento di ciclo 
monografico proponendoci 
di dedicarlo di volta in vol
ta a un attore a un regi
sta, e ai generi «tradizio
nali della produzione cine
matografica intemazionale». 

La nuova programmazio
ne presenterà, per questa 
prima iniziativa: martedì 
29 gennaio Polvere di stelle 
(del 1973). L'art* di arran-
liarsi di Luigi Zampa (del 
1954). Detenuto in attesa di 
fludliio di Nanni Loy (del 

1971); per venerdì 1 feb
braio è programmato Costa 
Azzurra con Giovanna Rai-
li: il 2 febbraio II vigile 
(di Luigi Zampa. I960), e 
per domenica 3 Dove vai 
in vacanza con Stefania 
Sandrelli. Il ciclo di Al
berto Sordi si concluderà nel
la seconda metà di feb
braio dopo aver presentato 
il 7 II professore Terzi IH 
ed il 9 e 10 II medico della 
mutua. 

Martedì prossimo, sem
pre al «Palazzo», cambio 
della guardia, inoltre, sul 
fronte dello spettacolo ca
barettistico: l'esperimento 
di cinema-cabaret al prezzo 
unico di 2 mila 500 lire per 
i frequentatori del locale 
(che. si ricorderà, ha inau
gurato quest'anno una sta
gione particolarmente feli
ce. sul fronte della risco
perta del «musical») pre
senterà. in abbinamento 
alla programmazione cine
matografica. l'ultimo spetta
colo dei « Nuovi Gobbi ». 
Tutte le sere, alle 21.30. ed 
il sabato anche alle 18.30. 
Giancarlo Sisti • Susanna 

Schemmari presenteranno il 
loro spettacolo dialettale: 
una storia di Roma in rime 
raccontata da due perso
naggi tipicamente romani. 

Altra iniziativa, prevista 
a breve scadenza — ma con 
un programma di ben tre 
dici conferenze — è quella 
che vedrà autori, attori ed 
esperti del mondo del cine
ma a confronto col pub
blico per una serie di le
zioni-dibattito sull * «Affare 
cinema». 

Il primo incontro abbi
nato ad una proiezione di 
Ecce Bombo (di Nanni Mo
retti) è programmato per il 
4 febbraio. Seguiranno, set
timanalmente. ogni lunedi 
alle 18 una serie di appun
tamenti, già fissati, i primi 
dei quali vedranno alter
narsi sul palcoscenico del 
«Palazzo» Nanni Loy («Rea
lizzare un film». Il feb
braio). Libero Bizzarri 
(«Produzione e mercato». 
18 febbraio) ed Enzo Fio
renza (« Distribuzione ed 
esercizio». 18 febbraio). 

Il Teatro Belli, in Tra
stevere. capostipite (o qua
si) dei tanti «spazi» sce
nici fioriti poi nel popolare 
rione romano, compie dieci 
anni — fu inaugurato, in
fatti. il gennaio del 1970. 
grazie alla coraggiosa ini
ziativa di Antonio Salines. 
Magda Mercatali e altri — 
rendendo un festoso omag
gio al grande poeta cui s'in
titola. 

Sarà Gianni Bonagura, 
non nuovo a frequentazioni 
belliane. a proporci, da sta
sera. Il Ciarlatano, recital 
o meglio spettacolo «a un 
solo personaggio» ìntessuto 
di pagine in prosa e in ver
si. A una scelta dello ster
minato corpo dei famosi 
Sonetti, faranno dunque da 
introduzione due rarità: Il 
Ciarlatano, appunto, mono
logo in lingua, appartenen
te alla giovinezza di Belli. 
e che suggerì forse, al li
brettista Felice Romani, la 
spassosa figura di Dulcama
ra per L'elisir d'amore di 
Donizetti; e II Capitolo dei 
mangioni, componimento in 
terzine, e in romanesco, da
tato 1841. 

Attore, e romano, Gianni 
Bonagura individua nel
l'opera di Belli, della quale 
è da tempo appassionato 
cultore, un respiro «teatra
le» che egli si propone di 
rendere, pur senza intacca
re lo scrupoloso rispetto fi
lologico della scrittura del
l'autore. 
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